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Oggetto: Aggiornamento misure di restrizione adottate dal Canada a seguito di focolaio di 

Dermatite nodulare contagiosa (Lumpy Skin Disease - LSD) in Italia – certificato concordato per 

prodotti a base di latte non pastorizzato . 

 

 Con la presente si informano gli enti in indirizzo che, a seguito delle negoziazioni intercorse tra 

la scrivente Direzione e le autorità canadesi del Canadian Food and Inspection Service (CFIA), sono state 

apportate modifiche delle restrizioni precedentemente applicate alle importazioni di prodotti a base di 

latte non pastorizzato di bovini e bufali raccolto dal 23 maggio 2025 in poi di cui alla circolare DGISA 

0027786-30/06/2025-DGISAN-MDS-P. 

  

Tali modifiche si fondano sulle evidenze scientifiche emerse nell’ambito della collaborazione 

avviata all’indomani della crisi LSD dalla scrivente Direzione con i Servizi Veterinari della Regione 

Emilia-Romagna e con l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna. 

Le attività svolte hanno consentito di acquisire elementi scientifici a supporto dell’equivalenza, in termini 

di efficacia nella riduzione e nel controllo del rischio sanitario, dei processi produttivi applicati ai 

formaggi italiani a lunga stagionatura ottenuti da latte non pastorizzato rispetto al trattamento di 

pastorizzazione del latte. Tali evidenze sono state successivamente pubblicate sulla rivista Italian Journal 

of Food Safety 2025 — https://doi.org/10.4081/ijfs.2025.14524. Le suddette evidenze, prodotte ai fini 

della tutela della salute pubblica e della sicurezza alimentare, sono state altresì fornite alle autorità 

competenti dei Paesi che avevano istituito misure di sospensione delle importazioni incluso il Canada. 

 

 Alla luce delle negoziazioni intercorse con la CFIA, sono stati pertanto definite le condizioni, 

riportati nella Parte II del certificato, sulla cui osservanza è basata l’idoneità all’esportazione verso il 

Canada dei prodotti a base di latte ottenuti a partire da latte bovino o bufalino non pastorizzato. Si evidenzia 

che fra le altre, le principali condizioni sono: 

• il latte dovrà essere raccolto in un Paese o zona riconosciuti dal Canada come indenni da Afta 

epizootica e non dovrà provenire dalla Sardegna, né essere venuto a contatto con latte o 

prodotti lattiero-caseari provenienti da tale Regione; 

• la cagliata dovrà essere sottoposta a trattamento termico ad una temperatura minima di 50 °C; 

• il formaggio dovrà essere stagionato per un periodo minimo di 90 giorni; 
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• il prodotto dovrà aver raggiunto un pH inferiore a 6; 

• il contenuto di umidità dovrà essere inferiore al 50% sulla base priva di grassi. 

 

 Al fine di garantire l’idoneità dei prodotti esportati rispetto dei requisiti previsti dall’accordo, gli 

OSA dovranno implementare sistemi di registrazione dei processi produttivi validati utili alla verifica da 

parte del veterinario ufficiale del rispetto dei parametri analitici previsti nel certificato stesso. 

 

 Sulla base degli accordi intercorsi con la CFIA, dal 6 gennaio 2026 i prodotti a base di latte non 

pastorizzato di bovini e bufali (anche raccolti dopo il 23 maggio 2025) provenienti dall'Italia, potranno 

essere posti sul mercato canadese scortati dall’apposito certificato concordato bilateralmente. 

 

Il predetto certificato, allegato alla presente, sarà pubblicato nella sezione dedicata del sito del 

Ministero della Salute. 

 

 Ringraziando per la consueta collaborazione si porgono distinti saluti. 
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Allegato: ZOOSANITARY CERTIFICATE - CHEESE IMP ITALY FOR UNPASTEURIZED CATTLE OR BUFFALO 

CHEESE 
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